
 
 

DIREZIONE TECNICO AMMINISTRATIVA 
SETTORE RISORSE UMANE, ORGANIZZAZIONE E BILANCIO 

DECRETO DEL DIRIGENTE 
 
   n°  13      del  21/02/2025 
 

Oggetto: Procedura nell’ambito dei fondi del PNRR per affidamento diretto - ai sensi dell’art. 1 comma 2, lett. a), 
del D.L. n. 76 del 2020, convertito in legge n. 120 del 2020 come modificato dall’art. 51 del D.L. n. 77 del 2021 
convertito in legge n. 108 del 2021 - in modalità telematica sulla piattaforma START dei servizi di “Miglioramento 
della security governance e della postura di sicurezza di Agenzia Regionale Sanità” alla società Pentaqo srl (cf/pi 
02485350975). Finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU Missione 1 - Componente 1 - Asse 1, 
Investimento 1.5 “Cybersecurity” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. CIG B597E68592 CUP 
D56G23000420006 

 

IL DIRIGENTE 

 

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Disciplina del servizio sanitario regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

Visto il Regolamento generale di organizzazione dell’ARS, approvato dalla Giunta regionale con propria deliberazione n. 

1320 del 28/10/2019; 

 

Visto il decreto del Direttore n. 77 del 02/08/2023 con il quale è stata affidata al sottoscritto la responsabilità del Settore 

Risorse Umane, Organizzazione e Bilancio dell'Agenzia Regionale di Sanità; 

 

Visto: 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici”, quale nuova disciplina della materia di 

appalti redatta in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante “Delega al Governo in materia 

di contratti pubblici”, come integrato e modificato dal d.lgs. 209 del 31 dicembre 2024 ad oggetto “Disposizioni 

integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36” (Supplemento Ordinario 

n. 45/L alla Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2024); 

 l’art. 225 co. 8 del d.lgs. 36/2023 in forza del quale alla presente procedura si applicano le disposizioni di cui al D.L. 

n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, e del D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, 

convertito con modificazioni dalla L. 21 aprile 2023, n. 41 in quanto riguardante investimenti pubblici, anche 

suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR; 

 il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 la legge 29 luglio 2021 n. 108 di conversione, con modificazioni, del D.L. 31 maggio 2021 n. 77 recante 

«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»;  

 il Regolamento (UE) 18 giugno 2020, n. 2020/852, in particolare l’art. 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra 

cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH “Do no significant harm”) nonché la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 

DNSH a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

 i principi trasversali previsti dal Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, tra i quali, il principio del 

contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità; 

 il DPCM del 7/12/2021 “Adozione delle linee guida volte a favorire le pari opportunità di genere e generazionali, 

nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e 

del PNC”, emanato in attuazione dell’art. 47, comma 8 del Decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con 

modificazioni, dalla legge n. 108 del 29 luglio 2021; 

 in particolare, l’articolo 5 del sopra citato DPCM relativo all’obbligo di assicurare l’assunzione, in caso di 

aggiudicazione del contratto, di una quota pari almeno al 30 per cento delle assunzioni necessarie per l’esecuzione 



 
del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all’ occupazione giovanile sia all’ 

occupazione femminile; 

 la delibera ANAC n. 122 del 16.03.2022 ad oggetto “Individuazione dei dati e delle informazioni che le stazioni 

appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di monitore 

l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per 

l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni,  dalla  legge  29  luglio  2021,  n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse 

del PNRR e del PNC”; 

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio EcoFin del 

13 luglio 2021, notificata all’Italia in data 14 luglio 2021, il quale prevede in particolare la Missione 1 – Componente 

1 – Asse 1, Investimento 1.5 “Cybersecurity”; 

 il D.L. n. 82 del 2021 che individua l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) quale autorità che 

“promuove, sostiene e coordina la partecipazione italiana a progetti e iniziative dell’Unione Europea e 

internazionali, anche mediante il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati nazionali, nel campo della 

cybersicurezza nazionale e dei correlati servizi applicativi […]”; 

 la determina ACN n. 5959 del 26/02/2024 con la quale è stato approvato l’Avviso Pubblico n. 8, avente ad oggetto 

“Avviso Pubblico per la presentazione di proposte di interventi di potenziamento della resilienza cyber dei grandi 

Comuni, dei Comuni capoluogo di Regione, delle Città Metropolitane, delle Agenzie regionali sanitarie e delle 

Aziende ed enti di supporto al Servizio Sanitario Nazionale, delle Autorità di sistema portuale, delle Autorità del 

Bacino del Distretto idrografico e delle Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente a valere sul PNRR, 

Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.5 ‘Cybersecurity’ M1C1I1.5”, con dotazione finanziaria complessiva 

di € 50.000.000; 

 che con determina n. 3050 del 23/09/2024 ACN, trasmessa ad ARS con Prot. n. 141 del 25/09/2024, così come 

successivamente rettificata da determina prot. n. 33707 del 17/10/2024, ACN ha approvato la graduatoria finale 

delle proposte ammesse a finanziamento fra le quali figura all’Allegato A, la richiesta presentata da ARS; 

 che, in ottemperanza a quanto stabilito dal citato Avviso ARS, in quanto soggetto attuatore ammesso al 

finanziamento, ha provveduto a richiedere il CUP D56G23000420006 ad esso associato ed a comunicarlo 

contestualmente alla presentazione della proposta di interventi, ai fini dell’accettazione del finanziamento; 

 il Decreto Commissario ARS n. 68 del 28.10.2024 di approvazione e sottoscrizione dell’Atto d’obbligo per il 

Progetto “Potenziamento resilienza cyber di ARS Toscana” a valere su Piano nazionale di Ripresa e Resilienza – 

Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.5 “Cybersecurity”; 

 l’art. 1, comma 2, lettera a) del D.L. 16 luglio 2020 n. 76, convertito nella legge n. 120/2020, come integrato dall’ 

art. 51, comma 1, del D.L. n. 77/2021, convertito, con modifiche, nella legge n. 108/2021, ai sensi del quale le 

stazioni appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 139.000 euro al netto 

dell’iva, mediante affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori economici; 

 la Legge Regionale 13 luglio 2007, n. 38 “Norme in materia di contratti e relative disposizioni sulla sicurezza e 

regolarità del lavoro” e successive modificazioni, per quanto applicabile e come rivista ed integrata in ultimo dalla 

Legge Regionale 30 aprile 2024 n. 15; 

 il regolamento di attuazione del Capo VII della Legge Regionale 13 luglio 2007 n. 38, adottato con Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale 27 maggio 2008 n. 30/R e successive modificazioni, per quanto applicabile, in 

attesa della rivisitazione della normativa regionale in materia; 

 la delibera della Giunta Regionale Toscana n. 1258 del 30/10/2023 ad oggetto “Prime indicazioni agli uffici 

regionali per l’effettuazione delle procedure di affidamento di lavori, forniture e servizi a seguito del Decreto 

legislativo 31 marzo 2023 n. 36 Codice dei Contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022 n. 

78 recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, ed in particolare quanto riportato al suo Allegato A 

in merito allo svolgimento di procedure di affidamento sotto-soglia ed ai relativi controlli in ordine al possesso da 

parte dell’Operatore Economico dei requisiti di ordine generale di cui agli articoli 94 e 95 del D.lgs. 36/2023 e 

modalità di svolgimento dei medesimi; 

 la L.R. Toscana 15/2024 “Disposizioni organizzative per le procedure di gara. Modifiche alla l.r. 38/2007”; 

 la Delibera Giunta Regionale Toscana 1217/2024 ad oggetto “Disposizioni attuative della L.R. 30.04.2024 n. 15 e 

disposizioni organizzative, per gli uffici regionali, per l’effettuazione delle procedure di affidamento di lavori, 

forniture e servizi a seguito del Decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 Codice dei Contratti pubblici in attuazione 



 
dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022 n. 78 recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, ed in 

particolare le sue linee guida riportate all’Allegato A; 

 il Disciplinare di “Contabilità e amministrazione” dell’ARS, come da ultimo modificato con decreto del Direttore 

n. 38 del 16/03/2021; 

 il Disciplinare per le “Acquisizioni in economia di lavori, forniture e servizi”, come da ultimo modificato con 

decreto del Direttore n. 30 del 17/07/2015, per quanto applicabile in relazione al nuovo Codice Appalti; 

 il Decreto Direttore n. 71 del 18/10/2018 “Affidamento di forniture, servizi e lavori: indicazioni per l'effettuazione 

delle procedure negoziate, per l’applicazione del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e per 

l’effettuazione dei controlli”, così come confermato e precisato con decreto direttore n. 97 del 13/08/2019, per 

quanto applicabile in relazione al nuovo Codice Appalti; 

 il Decreto Direttore n. 48/2024 ad oggetto “Sistema di gestione per la sicurezza delle informazioni (SGSI) di 

ARS”; 

 l'articolo 3 della Legge n. 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 

 che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 

del d.lgs. n. 36/2023; 

 che ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, 

dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

europea; 

 i principi generali del nuovo Codice Appalti, d.lsg. 36/2023, di cui in particolare al Titolo I Art. 1 “Principio del 

risultato”, Art. 2 “Principio della fiducia” ed Art. 3 “Principio dell’accesso al mercato”, quali principi di 

concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza e proporzionalità a cui l’Amministrazione è 

tenuta nell’espletamento della presente procedura; 

Rilevato: 

 che nell’ambito del progetto "Potenziamento resilienza cyber di ARS toscana" richiamato in epigrafe e presentato 

nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.5 

“Cybersecurity”, per il quale l’Agenzia Regionale di Sanità della Toscana ha ottenuto il relativo finanziamento in 

data 17/10/2024 a seguito della pubblicazione dell’Avviso Pubblico n. 08/2024 promosso dall’Agenzia per la 

Cybersicurezza Nazionale, risulta necessario l’affidamento ad un operatore economico qualificato unico per lo 

svolgimento delle attività afferenti alla voce “Miglioramento della security governance e della postura di sicurezza 

di Agenzia Regionale Sanità”; 

 di dover procedere alla individuazione di un operatore economico ed alla stipula di un contratto per i servizi in 

Tabella 1 sotto specificati, suddivisi per fase di progetto ed alle condizioni tecniche ed operative descritte nel 

documento Capitolato Speciale di Appalto, allegato al presente atto; 

 la proposta del CISO (Chief Information Security Officer) di questa Amministrazione, trasmessa tramite nota in 

data 07.01.2025 ed acquisita agli atti di questa Amministrazione al prot. n. 223/2025 per la quale si richiede, al fine 

di ottemperare ai requisiti di sicurezza informatica disciplinati dalle procedure SGSI di cui al decreto direttore ARS 

48/2024, l’acquisizione di cui al progetto “Miglioramento della security governance e della postura di sicurezza di 

Agenzia Regionale Sanità” dall’operatore economico Pentaqo srl, evidenziando nella stessa nota come tale 

l’operatore economico disponga di competenze professionale e referenze per lo svolgimento “allo stato dell’arte” 

dei servizi in parola e sotto dettagliati in Tabella 1; 

 che lo sviluppo delle attività deve avvenire secondo il seguente schema, dove l'importo stimato di sviluppo 

economico dei servizi per il periodo fino al 31.12.2025 è di 122.750,00 € oltre iva di legge, strutturato come nella 

seguente tabella: 

Tabella 1 – Sviluppo economico e cronoprogramma del progetto 

Fase di Progetto Termine Previsto Importo massimo 

(valore imponibile, €) 

Formazione Cyber Guru e Simulazione di Attacchi Phishing Cyber 

Guru 

Q4 2025 4.750 



 
Analisi Iniziale sulla Security Governance e Postura di sicurezza Q1 2025 10.000 

Gap Analysis sulla Security Governance e Postura di sicurezza Q1 2025 20.000 

Analisi del processo di Incident e Data Breach Q1 2025 3.000 

Analisi dei processi di Identity e Access Governance Q1 2025 10.000 

Vulnerability Assessment Q3 2025 20.000 

Realizzazione dei Piani di Remediation per la Security Governance Q2 2025 15.000 

Supporto Attuazione del Piano di Adeguamento Q3 2025 20.000 

Modellazione del nuovo Processo di Incident e Data Breach Q1 2025 5.000 

Definizione di una Policy e una Procedura di Identity e Access 

Governance 

Q2 2025 15.000 

Ritenuto quindi di acquisire i servizi in oggetto tramite affidamento diretto sulla piattaforma di eProcurement START 

dall’Operatore Economico ditta Pentaqo srl (Via Amedeo Modigliani 7, 59100 Prato (PO), cf/pi 02485350975), ponendo a 

base di asta lo schema di costi sopra riportato in Tabella 1; 

Rilevato che per l’esecuzione del servizio in oggetto: 

 non risultano attivi contratti stipulati dalla centrale di committenza regionale della Toscana, iscritta nell’elenco dei 

soggetti aggregatori ai sensi dell’art. 9, comma 1, del citato D.L. 66/2014; 

 non risultano attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, c. 1 della L. n. 488/1999; 

aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura; 

Visto e verificato l’articolo 49 del d.lgs. n. 36/2023, il quale prevede al comma 1 che gli affidamenti di lavori, servizi e 

forniture per valori sottosoglia comunitaria devano avvenire nel rispetto del principio di rotazione; 

Presto atto quindi che: 

 è stata inviata all’Operatore Economico individuato, tramite la piattaforma di eProcurement START, la richiesta di 

offerta in affidamento diretto per i servizi sopra in oggetto, individuata dall’identificativo START n. 003476/2025 

per un importo a base di gara di € 122.750 oltre iva di legge con termine di scadenza al giorno 18/12/2024; 

 l’Operatore Economico prescelto ha presentato offerta in risposta alla sopra menzionata trattativa per un valore 

totale imponibile di 122.750 € (ribasso dello 0%), confermando in offerta lo schema dei costi riportato in Tabella 1 

che è giudicato congruo dal sottoscritto RUP; 

 è stata acquisita contestualmente alla presentazione della offerta economica la dichiarazione dati inerente al 

possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli articoli da 94 a 95 del d.lgs. 36/2023, da cui non emergono 

situazioni ostative a contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

 è stato acquisito da questa Amministrazione, tramite interrogazione online sul portale dedicato, il controllo del 

casellario ANAC dal quale non risultano impedimenti all’affidamento; 

 è stato acquisito da questa Amministrazione, tramite interrogazione online sul portale dedicato, il controllo del 

Documento Unico di Regolarità Contributiva dal quale non risultano impedimenti; 

 è stata acquisita da questa Amministrazione, tramite interrogazione online sul portale dedicato, la visura camerale 

dalla quale non risultano impedimenti; 

 per l’Impresa sopracitata è stata verificata la sussistenza dei requisiti speciali e sono stati eseguiti i controlli in ordine 

al possesso da parte del fornitore dei requisiti di ordine generale, in conformità alle disposizioni normative e 

attuative vigenti, mediante accesso al fascicolo virtuale FVOE sulla apposita piattaforma ANAC; 

 sono stata acquisite contestualmente alla presentazione della offerta economica le dichiarazioni in merito ai 

contenuti ed agli obblighi documentali ed assunzionali di cui all’art. 47 del D.L. 77/2021; 



 
 l’Appaltatore, nello svolgimento delle prestazioni e delle attività oggetto del presente contratto, è tenuto al rispetto 

e alla attuazione dei principi e degli obblighi specifici del PNRR relativi al non arrecare un danno significativo agli 

obiettivi ambientali cd. “Do Not Significantly Harm” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 

2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, nonché del principio del contributo 

all’obiettivo climatico; 

Rilevato inoltre che: 

 in forza della sentenza TAR Umbria n. 758 del 23.12.2023, per quanto non derogato o diversamente disciplinato 

dal D.L. n. 77/2021 si deve ritenere applicabile, ai sensi dell’art. 226 del d.lgs. 36/2023, alla presente procedura 

finanziata dal PNRR le norme ed i principi di cui al nuovo codice degli appalti (d.lgs. 36/2023, integrato e corretto 

dal d.lgs. 209/2024); 

 sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza nell’esecuzione dell’appalto in 

oggetto e che in conformità a quanto previsto dall’art. 26 del d.lgs. 81/2008, aggiornato alla legge 13 dicembre 

2024 n. 203, in vigore dal 12 gennaio 2025, per le modalità di svolgimento dell’appalto non è necessario redigere 

DUVRI in quanto trattasi di servizi informatici svolti in modalità remota o servizi intellettuali per i quali non si 

manifesta il rischio di sicurezza interferente; 

 l’Operatore Economico ha fornito la documentazione propedeutica alla stipula dell’affidamento ed in specifico: 

• dichiarazione “tracciabilità dei flussi finanziari” ex. Art. 3 Legge n. 136/2010; 

• dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di ordine generale di cui al Capo II (Art. da 94 a 95) del 

Codice degli Appalti (D.Lgs. 36/2023); 

• capitolato tecnico normativo di appalto controfirmato per accettazione integrale dei contenuti; 

• nominativo del referente contrattuale nominato dall’Operatore Economico, con e-mail e numero di 

telefono per eventuali contatti diretti; 

• offerta economica complessiva; 

• offerta economica di dettaglio analitico; 

 il contratto sarà stipulato ai sensi dell’art. 18 c. 1 del d.lgs. 36/2023 per affidamenti di valore inferiore alle soglie di 

rilevanza europee mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio con invio di lettera d’ordine alla ditta 

Pentaqo srl Via Amedeo Modigliani 7, 59100 Prato (PO), cf/pi 02485350975; 

 preliminarmente alla trasmissione della lettera di ordinativo contrattuale sarà richiesto all’appaltatore individuato: 

• il pagamento della imposta di bollo sul contratto di appalto come determinato sulla base della Tabella A 

annessa all’Allegato I.4 (Imposta di bollo relativa alla stipulazione del contratto) del D.Lgs. n. 36/2023; 

• la formazione da parte dell’appaltatore di cauzione definitiva, calcolata sulla base della offerta economica 

dell’OE, così come disciplinata dall’art. 53 c. 4 del d.lgs. 36/2023 per appalti di valore inferiore alle soglie 

di rilevanza comunitaria; 

• in base all’art. 2.2 del Capitolato Speciale di Appalto in conformità alla normativa in materia di 

trattamento dei dati personali, con particolare riferimento al GDPR di cui al Regolamento (UE) 2016/679 

ed alle norme nazionali a questo collegate l’appaltatore sarà qualificato ‘Responsabile del Trattamento’ 

mediante apposito accordo da sottoscrivere di Data Protection Agreement (DPA); 

Dato atto altresì che dal 18 ottobre 2018 è entrato in vigore l’obbligo di utilizzo dei mezzi di comunicazione elettronici e 

delle procedure elettroniche nelle gare d’appalto e da questa data tutte le “comunicazioni e gli scambi di informazioni” 

inerenti alle procedure di affidamento di appalti pubblici devono svolgersi – salvo alcune eccezioni – in formato interamente 

elettronico, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 36/2023; 

Accertato che la procedura di affidamento: 

a) rispetta in base alla documentazione trasmessa dalla Impresa appaltatrice il principio del “Do No Significant 

Harm” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852; 

b) e ̀  coerente con la programmazione di dettaglio della Misura e con il cronoprogramma dell’Intervento e del 

Progetto di riferimento (ed in ogni caso con l’arco temporale del PNRR);  



 
c) assicura l’effettiva realizzabilità di milestone e target del progetto entro le scadenze definite dal protocollo di 

assegnamento del finanziamento;  

d) assicura che il progetto approvato dia un contributo all’indicatore comune associato alla Misura finanziata dal 

PNRR;  

e) prevede il monitoraggio in itinere del corretto avanzamento delle attività per la precoce individuazione di 

scostamenti nella realizzabilità di target e milestones e la previsione di eventuali azioni correttive;  

f) contribuisce al principio del tagging clima o del tagging digitale;  

g) rientra tra le categorie di spese ammissibili previste dal progetto approvato;  

h) ai sensi della disciplina prevista dal bando ACN in parola, negli atti successivi del presente affidamento sono 

previste e rispettate le indicazioni circa la trasmissione, conservazione e la messa a disposizione di 

rendicontazioni e documenti al fine di consentire l'accertamento della regolarità della procedura anche tramite 

sistema informatico ReGIS. 

Visto 

 la normativa vigente che consente, fermo restando quanto previsto dagli articoli 36 e 157 del decreto legislativo n. 

50/2016 e fatta salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, alle stazioni appaltanti - ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, della Legge n. 120/2020 così come modificata dall’art. 51, comma 1, lettera a), punto 2.1, del DL n. 

77/2021, di procedere all’affidamento diretto di servizi ed alla fornitura di beni per importi inferiori a € 139.000 

IVA esclusa; 

 che l’importo di cui al presente affidamento rientra nei limiti di valore previsti dall’art. 51 co.1 del D.L. 31 maggio 

2021, n.77 (convertito dalla Legge 29 luglio 2021 n.108); 

 che è stato individuato dal decreto Commissario ARS n. 68/2024 quale RUP il sottoscritto Daniele Lachi; 

 il decreto Commissario ARS n. 91 del 20/12/2024 con il quale è stato adottato il bilancio preventivo economico 

2025 con proiezione pluriennale 2025 - 2027 dell'Agenzia Regionale di Sanità, ex art. 82-septies-decies, L.R. 

40/2005, in attesa di valutazione da parte dei competenti organi regionali; 

 che il contratto oggetto della presente procedura per criterio di competenza impegna il bilancio della Agenzia per 

l’esercizio amministrativo 2025; 

 ritenuto che il costo totale correlato alla acquisizione di cui al presente affidamento possa essere a carico ed 

imputato all'interno del Progetto “Potenziamento resilienza cyber di ARS Toscana” CUP D56G23000420006 (rif. 

interno ARS prg. 227) per l’anno 2025 per i servizi di cui alla Tabella 1 per gli importi determinati dalla procedura 

di appalto, del quale il sottoscritto ha la funzione di responsabile delle attività connesse e delle relative risorse e che 

è stata accertata la disponibilità finanziaria per procedere all'impegno di spesa di cui in parola; 

 che il presente servizio è direttamente e univocamente collegata agli obiettivi e ai target delle milestone del progetto 

sopra richiamato (PRG n. 227), ed indispensabile al conseguimento degli stessi; 

Rilevata pertanto la propria competenza ad adottare il presente provvedimento e di avere approvato quindi, accertata la 

disponibilità finanziaria, a procedere alla previsione di impegno di cui in oggetto; 

Rilevato che il d.lgs. 36/2023, come integrato e modificato dal d.lgs. 209/2024, in specifico alla Parte VI del Libro II 

“Dell’esecuzione”, prevede che per la gestione della fase esecutiva degli appalti che rientrano nei casi elencati all’art. 8, co. 4, 

dell’Allegato I.2 del codice, al fine di assicurare il pieno controllo sulla supervisione delle attività, sul rispetto del 

cronoprogramma, sui livelli di qualità esecutiva ed assicurare il completamento dell’intervento pubblico rispettandone 

termini contrattuali e costi, il RUP possa avvalersi della figura del Direttore della Esecuzione del Contratto (DEC); 

Dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo di regolarità contabile; 

Tutto ciò premesso e considerato 

DECRETA 

1) di confermare le premesse e le motivazioni esposte in narrativa che si intendono qui integralmente riportate; 



 
2) di affidare all’Operatore Economico Pentaqo srl - Via Amedeo Modigliani 7, 59100 Prato (PO), cf/pi 02485350975 

- l’affidamento del servizio in oggetto “Miglioramento della security governance e della postura di sicurezza di 

Agenzia Regionale Sanità” per un importo complessivo di € 122.750,00 oltre iva di legge; 

3) di dare atto che il contratto con il suddetto soggetto, ai sensi dell’articolo 18 comma 1 del d.lgs. 36/2023, sarà 

stipulato “[...] mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato [...]”, nello specifico l’invio della lettera d’ordine 

firmata digitalmente avverrà tramite posta elettronica certificata ed il Contratto prenderà avvio dalla data della 

restituzione controfirmata della stessa e dovrà concludersi entro il 31.12.2025; 

4) di confermare il quadro economico esposto in narrativa e di impegnare conseguentemente sugli appositi conti di 

bilancio per l’anno 2025 la somma complessiva di € 149.755,00 - comprensiva di iva ed ogni altro onere - con 

impegno n. AUT/24/2025 su CdR “PRG 227” che offre la necessaria disponibilità; 

5) di dare atto che sarà dovuto, ai sensi della delibera ANAC n. 610 del 19 dicembre 2023 il contributo a carico di 

questa stazione appaltante per la procedura di appalto di cui al presente provvedimento, da assolvere tramite 

pagamento PagoPA secondo le linee guida operative rese disponibili dalla medesima Autorità al link 

https://www.anticorruzione.it/en/-/gestione-contributi-gara; 

6) di dare atto che, per effetto della legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, il Codice 

Identificativo di Gara (CIG) relativo al presente affidamento è il seguente: B597E68592; 

7) di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza in quanto non sono state rilevate 

interferenze nella esecuzione dell’appalto; 

8) di stabilire che l’importo di cui alla corrente acquisizione sia corrisposto mediante liquidazione di apposite fatture 

emesse a seguito dell’avvenuta prestazione in oggetto e dei verbali di regolare esecuzione e collaudi positivi di 

svolgimento dei servizi, con il cronoprogramma schematizzato in Tabella 1 di narrativa e specificato nel Capitolato 

Speciale di Appalto allegato al presente atto; 

9) di dare atto degli impegni della impresa appaltatore per il rispetto dei requisiti e delle specifiche condizionalità 

PNRR connessi alla misura a cui è associato il progetto, ed in particolare, il principio DNSH, i principi trasversali 

del PNRR, il principio della parità di genere, il principio di protezione e valorizzazione dei giovani, il principio di 

superamento dei divari territoriali; 

10) di dare atto che: 

• l’accesso agli atti della presente procedura è disciplinato dall’art. 35 del D.Lgs. 36/2023; 

• avverso il presente provvedimento è esperibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo Regionale 

della Toscana entro i termini di cui ex art.120 d.lgs. 104/2010. Contro il presente provvedimento è altresì 

ammessa la richiesta di riesame da presentare al Dirigente responsabile entro il termine di 30 giorni dalla 

conoscenza dell’atto. Fermi restando i termini perentori dinanzi indicati, è possibile rivolgersi in via 

amministrativa al Difensore civico Territoriale della Regione Toscana senza termini di scadenza; 

 

11) di dare atto che il Dirigente Responsabile del Contratto (DRC) ai sensi dell’art. 3 della L.R. Toscana 15/2024 è 

individuato nel dirigente competente per materia, rappresenta la stazione appaltante ed adotta tutti i provvedimenti 

della procedura contrattuale. Il DRC è il dirigente firmatario del presente atto; 

12) di dare atto che ai fini del presente procedimento ed ai sensi del D.Lgs. 36/2023, art. 15 “Responsabile Unico del 

Progetto (RUP)”, la persona competente per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per 

l’esecuzione del presente Appalto è il dirigente firmatario del presente atto; 

13) di nominare ai sensi, con i compiti e responsabilità di cui all’art. 114, co. 7, d.lgs. 36/2023 Direttore per 

l’Esecuzione del Contratto il Sig. Marco Santini; 

14) di assicurare la pubblicità integrale del presente provvedimento mediante inserimento nella sezione 

“Amministrazione trasparente” sul sito web dell’ARS (www.ars.toscana.it). 
 

 

http://www.ars.toscana.it/


 
Il DIRIGENTE 

DANIELE LACHI 

(firmato digitalmente*) 

 

 

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs n. 82/2005. L’originale informatico è stato predisposto e conservato presso 

ARS in conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del D.Lgs n. 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 

dall’indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all’art. 3 del D.Lgs n. 39/1993.” 
 


